
Immaginabili Risorse – 20 aprile – work shop esperienziali 

Traccia per la presentazione delle esperienze 

 

 

A  

Un minimo di contestualizzazione  

- Dove siamo ( in una città, in un paese, in un territorio che comprende più paesi…)  

- chi siamo ( una coop, un Comune,…) , di cosa ci occupiamo. 

 
La cooperativa sociale la bula nasce nel 1980 a Parma nel Q.re San Lazzaro dalla passione e 
dall’impegno di una ventina di persone che alla fine degli anni ’70 portavano avanti esperienze di 
non violenza con la neonata Lega Obiettori di Coscienza e di Solidarietà attraverso iniziative di 
scuola popolare e laboratori di aggregazione nei quartieri.  
“La bula” ha certamente nella passione per lo stare insieme e nell’utopia concreta di un mondo 
giusto e riconciliato le sue radici più solide. Il suo humus è formato da una fertile mescolanza di 
non violenza e solidarietà, le due esperienze dunque che stanno all’origine della cooperativa.  
Nel 1980 fu possibile usufruire di un finanziamento della CEE per la costituzione di una 
cooperativa di pre-avviamento lavorativo per i tanti giovani, e meno giovani, che non erano 
riusciti a svolgere dei percorsi scolastici o avevano frequentato solo scuole “speciali” o non 
avevano la possibilità di proseguire la scuola oltre la 3a media ed erano in centri residenziali con 
poche opportunità di relazioni esterne.  
Così nasce “la bula”, con un nome (in dialetto parmigiano significa segatura) che aveva in sé il 

contenuto dell’oggetto del nuovo laboratorio, una falegnameria appunto, e rappresentava il valore 

etico che ci accomunava: dal piccolo, dal poco, dal nascosto, possono nascere opere belle, se ci si 

crede. 

La storia dei primi 20 anni de la bula è quella di una piccola cooperativa-comunità, monoservizio, 
in cui il gruppo operatori coincideva anche con gli organi sociali e decisionali. La dimensione 
orizzontale prevaleva sicuramente su una più verticistica. Non esistevano incarichi veri e propri, 
operatori erano «interscambiabili» o incarichi «a rotazione».  
In un contesto di forte collaborazione e co-progettazione con gli enti pubblici (Comune e AUSL) è 

stato possibile creare davvero un welfare condiviso in cui si condivideva lettura dei bisogni e 

progettazione delle risposte. 



 
 

 



B  

Di cosa vogliamo parlare   

Quale è l’esperienza , il percorso, la progettualità , l’iniziativa … di cui vogliamo parlare 

 
Progetto «Giocabulando: inventiamo e costruiamo insieme un parco per tutti» 
 

• “La bula” ha da sempre collaborato con Scuole di ogni ordine e grado, Parrocchie, e realtà 
associative attivando laboratori e/o fornendo materiali per decorare e rendere fruibili da 
tutti gli spazi utilizzati da bambini o famiglie.  

• Con “Giocabulando” è stato fatto un passo in più, qualcosa che ha segnato il nostro modo 
di lavorare con il territorio. Il progetto nasceva dalla necessità di ridare un volto accogliente 
al Parco adiacente alla cooperativa dopo i lavori di ampliamento dei nostri spazi. L’idea è 
stata quella di costruire nuovi giochi da esterno e soprattutto di farlo attraverso il 
coinvolgimento degli stessi fruitori del parco.  

• Abbiamo contattato l’Associazione di Promozione Sociale “Pianeta Verde” 
(www.pianetaverde.eu), esperta nella realizzazione di giochi in legno per interni ed 
esterni, abbiamo chiesto il sostegno a Fondazione Cariparma e la collaborazione del 
Comune di Parma (Assessorato al Verde Pubblico, Agenzia Disabili, Agenzia per la 
Famiglia).  

• Così è nato “Giocabulando”, una proposta che “la bula” ha rivolto a famiglie e ragazzi delle 
scuole e ai tanti bambini che abitano il nostro territorio, per mettere in comune idee, 
creatività, voglia di fare qualcosa di utile e bello, che resti per tutti. Insieme a “Pianeta 
Verde” sono stati attivati  

• Laboratori con scuole e parrocchie durante i quali sono stati ideati, disegnati, realizzati e 
collaudati i nuovi giochi destinati ad arredare il parco. Tutto il processo creativo e di 
realizzazione concreta è stato dunque partecipato e ha visto i nostri ragazzi/e al centro 
delle attività in qualità di esperti della lavorazione del legno.  

• Ciò che resta del progetto non sono solo i giochi, ma la consapevolezza che è possibile dar 
voce alle idee dei bambini, rendere partecipe una comunità locale, aver fiducia nel senso 
di appartenenza degli abitanti del quartiere come garanzia della cura degli spazi pubblici.  

 



 

 
 
GIOCABULANDO IN NUMERI:  
•LABORATORI SVOLTI: 10 (1 con bambini del quartiere, 6 con Scuola Newton, 1 Liceo Sanvitale, 
1 Liceo Porta, 1 ITAS Bocchialini)  

• TOTALE STUDENTI COINVOLTI: 108  



•N° RAGAZZI DISABILI COINVOLTI: 15  
 

 

C  

Qualche elemento specifico 

C’è qualche elemento di particolare significato che vogliamo evidenziare?  

Rispetto al percorso che abbiamo realizzato, rispetto ai risultati ottenuti, rispetto ai problemi 

incontrati, rispetto ai cambiamenti nella nostra organizzazione…   

 

E  

Le fonti di finanziamento ed i partners 

Come è stato possibile sostenere economicamente questa/e sperimentazioni/progetti/iniziative?  

Il totale del progetto è sui 50000€  

Progetto finanziato da Fondazione Cariparma 

Contributo di Banco Emiliano BCC (Banca Credito Cooperativo) 

Autofinanziamento della cooperativa 

 

 

Quali sono stati i partner più significativi?   

 

PARTNER SOSTENITORI (€conomicamente) 

 Fondazione Cariparma 

 Banco Emiliano Credito Cooperativo 

 Jove (ditta privata) 

 In un primo momento anche il Comune di Parma erta partner economico, ma è venuto a 

mancare in seguito a scandali, arresti e dimissioni della Giunta (in particolare col contributo 

del Comune avremmo dovuto realizzare la rampa accesso disabili per la casa sull’albero, 

che è stata progettata e realizzata con dimensioni accessibili alle carrozzine. Purtroppo la 

rampa non è mai stata realizzata). 

 

PARTNER PROGETTUALI 

 Ass. culturale Pianeta Verde 

 Diverse scuole di ogni ordine e grado, in particolare IC “Albertelli Newton” e Liceo delle 

Scienze Umane “Porta” 

 Assessorato al Welfare Comune di Parma 

 Assessorato all’Ambiente Comune di Parma 

 Agenzia per la Famiglia Comune di Parma 

 

 

 

F   

Le prospettive  



Quali sono le prospettive per il futuro di questa iniziativa/progettualità/percorso?  

 

Questo progetto non solo ha generato risorse di cui tutti possono fruire (un parco giochi in un’area 

pubblica accessibile a tutti), ma permette a scuole e alla nostra cooperativa di pensare nuovi 

progetti. In particolare, avere un teatro a “dimensione classe” ci ha permesso di collaborare con 

Liceo Scienze Umane strutturando un’attività che prevedeva ragazzi con disabilità formassero  

classi di Liceo Scienze Umane (che stavano affrontando la fiaba e la pedagogia della fiaba) per 

strutturare un’attività di animazione e invenzione fiabe attraverso il gioco con alunni delle classi 

elementari, con successiva raccolta delle fiabe e creazione di un libro e di un audiolibro (presso la 

nuova bottega digitale della ns cooperativa). O ancora di organizzare pomeriggi di animazione nel 

parco per bambini a base di dialetto parmigiano, con preparazione di uno spettacolo. Il tutto a 

cura di attori dialettali che collaborano da tempo con ragazzi disabili della bula… etc….. 

 

C’è stata anche una collaborazione col Parma Calcio, in occasione del centenario della società. 

Sono stati costruiti 2 giochi appositamente marchiati, e successivamente anche tanti portachiavi in 

legno a forma maglia crociata. Purtroppo anche in questo caso il crack finanziario della società ci 

ha obbligato a rivedere alcune prospettive. 

 

 

G   

Un consiglio  

Cosa ci sentiremmo di consigliare a chi volesse intraprendere la nostra strada?  

 

Uscire dai soliti schemi dei servizi per la disabilità. 

Sognare e osare. 

Trovare nuove tipologie di partners e imparare nuovi linguaggi. 

 
La vera sfida della cooperazione sociale è rinnovarsi rimanendo se stessa: riuscire a fare sintesi di 

passato/presente/futuro di ideali e di realtà, trovando un nuovo modello organizzativo efficace ma 

non freddo, snello ma partecipato, nuovo ma radicato sui valori che l’hanno fatta nascere. Per 

rinnovarsi sarà necessario 

anche trovare nuovi canali di 

finanziamento, ritrovando 

anche quello slancio e quella 

imprenditorialità che ha 

caratterizzato la nascita delle 

coop sociali. E’ imprescindibile 

un forte coinvolgimento del 

territorio in tutte le sue forme 

(singoli, famiglie, associazioni, 

imprese…): un territorio che è 

sempre più partecipe, ancor di 



più nel momento in cui riesce a leggere il valore sociale del nostro operato, che in tante forme 

diverse ritorna e dà qualcosa alla società tutta. 

 

 

H   

Un riferimento  

Chi si può contattare per stabilire un contatto con la nostra realtà?  

 

Relatore progetto Giocabulando: Fabio Amadei fabio.amadei@labula.it 

Presidente coop sociale la bula: Laura Stanghellini laura.stanghellini@labula.it 

Coordinatrice Centro SocioOccupazionale diurno: Flavia Corradi labula@labula.it 

  0521/483393 

 

Link  

• www.labula.it 
 

• www.digitarlo.com 
 

• http://giocabulando.blogspot.com 
 

• http://atorchebula.blogspot.com 
 

• https://www.youtube.com/channel/UCPJOUzpemyD8I58WxLleTAA 
 

• https://www.facebook.com/cooplabula.onlus 
 

• www.cssparma.it 
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